
ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 45 gKPjUS, *$5j 

r 
Seveso: rientrano le donne 

«emigrate» per poter abortire 
Hanno dovuto recarsi a Londra per liberarsi dalla paura di mettere al mondo figli 
contaminati dalla diossina. E ' stato confermato che una mucca morta a Seveso aveva 
mangiato erba contaminata. In un incontro avvenuto ad Hanoi con scienziati italiani il 
prof. Ton That Tung ha confermato la pericolosità del veleno. (A PAGINA 5) 

jt Lunedì 22 novembre 1976 / L i r e 150 (.minti i. 300» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Più acceso il dibattito al vertice del partito 

La DC fa pesare sul Paese 
i propri travagli interni 

Zaccagnini conferma di voler restare alla segreteria e sostiene la necessità di ricercare «possibili convergenze de
mocratiche» • Le polemiche sull'ultima sortita ffanfaniana - Un discorso di Forlanì • Domani la decisione del go
verno sul « blocco » degli stipendi superiori agli otto milioni di lire • Discorso del compagno Dario Valori ieri a Rimìni 

ROMA, 21 novembre 
Le dichiarazioni di alcuni t r a i mass imi dirigenti de l la Democrazia cr is t iana vengono a confermare che all'in

te rno del pa r t i t o è in corso una dialet t ica più an imata , e sop ra t t u t t o più aper ta , che coinvolge il governo e le 
scelte da compiere ne l l ' immedia to futuro. H a par la to Zaccagnini , rompendo un silenzio che durava dal l 'u l t imo 
consiglio nazionale, uno dei più fiacchi e ambigui degli u l t imi anni : p r ima, a Perugia, r imbeccando Fanfani e affer
m a n d o che la DC deve fare di t u t t o per evi tare un r i t o r n o alla polit ica dello scon t ro , poi — oggi al GR 1 — svilup
p a n d o il t e m a a lui ca ro del « confronto » con i c o m u n i s t i e con gli al t r i pa r t i t i . E d hanno pa r l a to , o l t re a Fanfani , 

Andreot t i (con un'intervi
s t a alla Discussioìie) e il 

Fanfani e le «anomalie» 
A parere del facondo Amiti-

tore Fanfani, « è naturale » 
che il a presidente del Sena
to richiami l'attenzione gene
rale sull'anomalia della si
tuazione ». A tiostro parere, 
invece, non è naturale affat
to: tanto è vero che l'altro 
giorno, in seguito alla prima 
sortita fanfaniana, ci era sem
brato di poter escludere che 
il senatore aretino parlasse 
nelle sue vesti presidenziali. 

Perchè i casi sono due. Se 
si vuol rilevare che il quadro 
politico presenta aspetti inso
liti, e che insolito è il tipo 
di schieramento parlamenta
re che consente la sopravvi
venza del governo, la cosa è 
del tutto ovvia, e non c'è al
cun bisogno che Fanfani o 
chiunque altro richiamino 
« l'attenzione generate ». . Noi 
stessi, del resto, abbiamo sot
tolineato più volte che la si
tuazione è non soltanto in
consueta, ma anche politica
mente inadeguata alle neces
sità. 

Ma se invece si parla di 
« anomalia » in altro senso, 
per esempio in senso costitu
zionale, allora l'affermazione 
è grave e infondata: e forse 
sarà bene ricordare a Fanfa
ni — il quale pretende di da
re tanta inopinata solennità 

ai propri interventi — che lui 
è presidente del Senato, men
tre ad altre presidenze non è 
mai riuscito ad accedere. Le 
Camere si sono espresse, e 
finché non vi saranno modifi
cazioni il governo può gover
nare, senza bisogno che il pre
sidente di uno dei due rami 
del Parlamento introduca altri 
elementi di incertezza e con
fusione. E Zaccagnini, non 
senza ironia, ha fatto presen
te come a Fanfani stesso sia 
capitato, nel '58, di dirigere 
un governo che, privo di mag
gioranze precostituite, si reg
geva grazie alle astensioni. 

Ma non è finita qui. Nella 
sua seconda sortita, Fanfani 
non si è peritato di introdur
re un accenno all'eventualità 
di « una terza anticipata con-
suttazionc elettorale », definen
dola a sicuramente piena di 
gravi incognite per tutti ». E' 
il primo uomo politico di 
qualche rilievo, se non andia
mo errati, che avanzi esplici
tamente tale sciagurata ipote
si. Il che certo dimostra che 
il senatore aretino non ha 
imparato niente jlalla lezione 
della vita. Ma dimostra anche 
con quanta pericolosa spre
giudicatezza egli continui ad 
agitarsi nella vita nazionale. 

Se di « anomalia » vogliamo 

parlare, quale « anomalia » si 
è avuta in Italia più seria di 
due consecutivi scioglimenti 
anticipati del Parlamento? E 
quali sono state le responsa
bilità personali di Fanfani in 
tanti dei travagli che hanno 
caratterizzato gli ultimi anni 
della politica italiana? In un 
momento come questo, di co
sì estrema delicatezza e dif
ficoltà per il Paese, anche 
un solo accenno di questo ge
nere è insensato. Non per ca
so il Giornale di Montanelli 
ci va a nozze. 

Traiamo dall'episodio nuo
ve conferme del fatto che è 
sempre dall'interno della DC, 
dai giochi interni di corrente. 
dalle lotte interne di potere 
di quel' partito che proven
gono le più rischiose spinte 
disgregatrici, i più allarmanti 
alimenti alla crisi del Paese. 
Basti pensare alle improvvi
se dichiarazioni con cui que
sto o quel ministro, a getto 
continuo, rende incomprensi
bili o rimette in discussione 
le decisioni governative. E' 
uno spettatolo ben poco de
cente.- E ' ora di finirla con 
una DC che riversa i propri 
contrasti e le proprie beghe 
su un Paese che ha bisogno 
di chiarezza, di impegno, di 
senso di responsabilità. 

Per il rinnovo del contratto e per la riforma dell'apparato statale 

Domani scende in sciopero 
tutto il pubblico impiego 
Statali e dipendenti delle aziende autonome si asterranno dal lavoro per 24 
ore - Treni fermi dalle 11 alle 13 - Aeroporti bloccati dalle 7 alle 9 - Chiuse 
le scuole - Assicurati negli ospedali i servizi essenziali - Incontri dei sindacati 
con Confindustria e Intersind sul costo del lavoro - La scala mobile 

ROMA, 21 novembre 
Martedì scendono in sciopero per 24 ore 

tutti i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche: ministeriali, personale della 
scuola, dipendenti delle Regioni e degli 
Enti locali, postelegrafonici, lavoratori dei 
Monopoli di Stato, ospedalieri. 
P P P P n V I P R I -si asterranno dal Iavo-
rci\I\UVlCil\l r o n e u a stessa giorna
ta, soltanto per due ore, dalle 11 alle 13. 
allo scopo di ridurre al minimo l'inevita
bile disagio agli utenti. 
A f t D r t P A D T I saranno bloccati sempre 
rtCIVUrUIVIl per d u e o r e dalle 7 al-

VIGILI DEL FUOCO 2SKT3E 
le T alle 9. 
O ^ P F I Ì A I I s a rwno assicurati i servizi 
VrOl d l / r l L i I essenziali e di emergenza. 

S C I I O I E r e s t e r a n n o chiuse per tutta la 

Alla decisione di cui sopra i sindacati 
del pubblico impiego sono giunti dopo una 
serie di tentativi andati a vuoto di affron
tare in una trattativa col governo, i pro
blemi più urgenti della macchina dello Sta
to e del personale dipendente, nel quadro 
del rinnovamento dei contratti di lavoro. 
Al centro delle rivendicazioni sindacali fi
gurano i problemi della riforma e della 
qualificazione professionale in rapporto al
la necessità di rendere più produttiva la 
pubblica amministrazione, nonché l'adegua
mento delle retribuzioni sulla base di quan
to hanno ottenuto, r.ei mesi scorsi, i lavo
ratori dell'industria con i nuovi contratti. 

Il governo ha respinto tutte le richieste, 
rifiutandosi nella sostanza di iniziare una 
discussione di mento o quanto meno un 
confronto delle diverse posizioni e ren
dendo così più acuta la tensione già esi
stente. Per gli statali (ministeri) intanto 

è previsto un nuovo incontro per merca 
ledi 24 novembre, nel corso del quale il 
governo dovrebbe fornire alcune risposte. 

Oltre allo sciopero del pubblico impie
go, che sarà sostenuto martedì da tutti i 
settori dell'industria con una astensione 
di un'ora, le scadenze sindacali della set
timana che inizia domani riguardano, c a 
m'è noto, il confronto col governo per 
quanto concerne i prelievi che esso in
tende attuare e soprattutto la loro fina
lizzazione. Al riguardo si e detto, già ieri 
che il Consiglio dei ministri si riunirebbe 
nuovamente per riesaminare il decreto 
legge col quale aveva in precedenza stabi
lito di bloccare tutti gli stipendi lordi al 
di sopra degli otto milioni annui e di fis
sare al 50 per cento gli aumenti previsti 
per gì: scatti della scala mobile nei con
fronti dei lavoratori dipendenti con 6 mi
lioni di salario lordo annuo. 

A questo proposito si attende che il go 
verno convochi i sindacati per una pun
tualizzazione del problema, tanto più ne
cessario dopo la presa di oosizione con 
traria della Federazione CGIL. CISL e UIL 
e di larga parte dello schieramento poli 
lieo, comprendente in particolare tutta la 
sinistra. 

Sulle questioni del costo del lavoro, inol
tre, e previsto un nuovo incontro sindacati-
Confindustria per il 25 prossimo, mentre 
la riunione già fissata per mercoledì con 
l'Intersind, sullo stesso argomento, potreb
be slittare di qualche giorno. Si profila, 
infine, anche una ripresa dell'azione sin
dacale nel settore dei trasporti (ferrovie, 
tramvie. servizi extraurbani, ecc.). per cui 
è già stato preventivato uno sciopero na
zionale da attuare dopo quello dell'indu
stria fissato per il 30 novembre. Una de
cisione definitiva sarà adottata nei pros
simi giorni dalla segreteria della Federa
zione unitaria e dai sindacati delle catego
rie interessate. 

Juventus sola al comando 
Pari del Toro a Perugia 

Superando di misura (2-1) il Verona al 
« Comunale • ed approfittando del con
temporaneo pareggio del Torino a Perugia, 
la Juventus conduce solitaria la graduato
ria del campionato di calcio di serie A. Si 
scinde così, alla sesta giornata, la coppia 
di testa tutta «torinese». Napoli e Lazio. 
concludendo sull'1-1 Io scontro diretto, si 

confermano le più accreditate pretendenti 
alle posizioni di immediato rincalzo. Da 
segnalare anche il robusto successo (3-1) 
della Roma sul Foggia ed il pari (2-2) di 
Bologna ove erano di fronte Giagnoni e 
Rivera. Salutare infine il successo della 
Samp (2-1) nei confronti del Cesena. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

min i s t ro degli Es ter i For
lanì. Soltanto Moro continua, 
dunque, a conservare il più 
impenetrabile silenzio. 

L'acceso dibattito tra i ca
pi democristiani si svolge su 
di uno sfondo che ha due di
stinti aspetti: da un lato, le 
scadenze che riguardano il go
verno in relazione soprattut
to ai provvedimenti economi
ci; dall'altro, l'evoluzione del 
dialogo tra i partiti. Marte
dì prossimo il governo (è 
prevista una riunione di mi
nistri interessati) prenderà u-
na decisione sul «congelamen
to» degli stipendi oltre gli ot
to milioni; e nei prossimi gior
ni non mancheranno nodi da 
sciogliere anche in sede par
lamentare. Il ministro delle 
Finanze, Pandolfi, ha dichia
rato alla radio che i cinque
mila miliardi di aumenti fi
scali, « che sono una mano
vra durissima, potrebbero ba
stare»; la manovra di prelie
vo, quindi, si conclude così. 

Se questi sono i problemi 
che la DC deve affrontare sul 
piano della vita quotidiana del 
monocolore, sul piano più 
propriamente politico essa de
ve anzitutto una risposta ai 
socialisti, i quali, con il loro 
ultimo Comitato centrale, 
hanno respinto seccamente o-
gni tentativo di « recupero » 
del loro partito ad una vi
sione riveduta e corretta del 
vecchio centro-sinistra, confer
mando la proposta di un go
verno di emergenza naziona
le, e quindi di unità demo
cratica, come unica via di 
uscita all'attuale equilibrio, 
del quale vedono i limiti ma 
che non vogliono far precipi
tare con decisioni intempe
stive. 

Essendo questo il quadro, 
è evidente che la DC non si 
trova di fronte a problemi dì 
secondario rilievo. Tutt'altro. 
Il momento è estremamente 
impegnativo, anche se certi 
ministri de (vedi Donat Cat-
tin) riescono sempre a com
plicare le cose con le uscite 
più strampalate e discutibili. 
Con la sua recente sortita» 
Fanfani ha insistito sul fat
to che l'attuale equilibrio non 
conviene alla DC; ed ha sotto
lineato che o si va ad una 
maggioranza, o si affaccia la 
ipotesi di elezioni anticipate. 

Il presidente del Senato — 
e ciò è assai singolare — è il 
primo che parli di una solu
zione del genere, in un Pae
se in crisi e dopo che le ul
time due legislature sono sta
te troncate anzitempo. La sua 
mossa ha provocato risposte 
immediate da parte di Zacca
gnini e di Andreotti. Il segre
tario della DC ha poi sentito 
la necessità di proseguire ul
teriormente il discorso, fa
cendo, con la sua intervista 
alla radio, una serie di pre
cisazioni che in una certa mi
sura anticipano certamente le 
linee della sua relazione al 
prossimo CN democristiano 
convocato per l'inizio di di
cembre. 

Zaccagnini conferma, anzi
tutto. di voler rimanere alla 
segreteria (« penso semplice
mente di restare al mio posto 
a fare quello che posso, fin
ché può essere utile per il 
partito »). E" una risposta a 
quei settori, dorotei e anche 
basisti, che avevano affacciato 
l'ipotesi di una segreteria 
Moro a breve scadenza. Co
me suo eventuale sostituto, 
in un domani non precisato. 
Zaccagnini indica non un lea
der « storico », ma eventual
mente un uomo da scegliere 
preferibilmente tra le « nuore 
energie » che emergono. Co
munque, a suo parere. Moro 
resta una « energia preziosa ». 

Quanto al governo, Zacca
gnini ha detto che esso ha 
compiti molto importanti in 
relazione alla crisi. Se An
dreotti riesce a portare avanti 
la soluzione dei problemi del 
Paese, « con ciò stesso rea
lizza un obiettivo che è di 
interesse comune e che coin
volge profondamente tutto 
l'avvenire stesso della DC »; 
per questo la DC deve essere 
presente nel Paese per soste
nerne l'opera (si tratta di una 
autocritica rispetto alla famo
sa « teoria » del disimpegno 
enunciata in una non dimen
ticata intervista del vicesegre
tario Galloni?). 

Circa I rapporti con le for
ze politiche, Zaccagnini nega 
che la DC non abbia le idee 
chiare sul PCI. «In fondo — 
ha detto — si tratta di por
tare più aranti questo di
scorso del confronto ». C'è un 
problema di « ulteriore chia
rimento» nei rapporti tra le 

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Ancora maltempo nel Sud 
Il maltempo continua ad imperversare su 
tutta la penisola, con particolare intensità 
nel Meridione e nelle Isole. Pioggia, neve 
e freddo caratterizzano questo fine novem
bre. In particolare la npve è caduta nei 
rilievi alpini, e in quelli appenninici sopra 
gli 80J metri. In Puglia, Calabria e Luca
nia, dove sabato e nei giorni precedenti le 
piogge avevano provocato danni gravissimi 
alle cose e alle persone, ieri la situazione 
si è mantenuta stazionaria, anche se ven
gono segnalati pericoli. La periferia di Ps-
sticci, nel Materano. è interessata dalla not
te di sabato da un vasto movimento fra
noso. Trenta abitazioni (15 delle quali era

no state da tempo sgomberate) sono crol
late, mentre altre 70 sono state fatte ab
bandonare per motivi precauzionali. Altre 
frane sono state provocate dalla pioggia a 
Castellammare; gravi dissesti anche ad un 
fabbricato di via Consalvo a Napoli. Nella 
città partenopea sono stati segnalati nume
rosi allagamenti. Pioggia battente e freddo 
a Roma e nell'intero Lazio. A Trapani è 
stato proclamato per giovedì uno sciopero 
generale: tutta la popolazione effettuerà una 
marcia di protesta per reclamare interventi 
di difesa dai disastrosi effetti del maltempo. 
NELLA FOTO: alcuni cittadini di Pistìcci abban
donano le loro case dichiarate pericolanti. 

Conclusa a Roma l'assemblea nazionale 

Studenti: impegno 
a costruire 

un'associazione 
autonoma di massa 
Una lotta per affermare nuovi valori nella scuola e nel
la società - Volontà di un confronto con le altre forze 
politiche giovanili • Discorsi di Chiaromonte e D'Alema 

ROMA, 21 novembre 
Con un discorso del compa

gno Gerardo Chiaromonte del
la Direzione del PCI si e con
clusa questa mattina a Ro
ma. al cinema Metropolitan, 
l'assemblea nazionale degli 
studenti della FGCI. 

Le due giornate di dibatti
to sono terminate sabato se
ra con un intervento del com
pagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI, mentre Ferruccio Ca
pelli, della segreteria, ha pre
sentato agli studenti romani, 
nella manifestazione di dome
nica mattina, i risultati della 
ricchissima discussione cui 
hanno partecipato numerosi 
dirigenti di base, provincia
li, regionali e nazionali dei 
giovani comunisti, oltre a di
rigenti del Partito (fra gli al
tri e intervenuto il compa
gno Chiaromonte) e sindaca
li (molto seguito l'intervento 
del compagno Roscani, segre
tario nazionale della CGIL-
Scuola). 

Due elementi essenziali han
no caratterizzato il dibatti
to dell'assemblea: la profon
da unità politica all'interno 
della FGCI e la grande pro
posta politica dell'assemblea 
nazionale degli studenti. 

Una razionale fiducia nei 
giovani, nella loro capacità di 
essere protagonisti della bat
taglia per superare la crisi 
gravissima che attanaglia il 
Paese è stata il filone con
duttore che — dalla iniziale 
relazione di Capelli, per tut
to il dibattito fino alle con-

IERI ED OGGI QUASI 80 MILA CITTADINI ALLE URNE 

Novara è la prima città ad eleggere 
direttamente i consigli di quartiere 
Buona affluenza alle urne nella prima giornata • In tutte le circoscrizioni presentate liste unitarie da PCI, PSI, PSDI, 
PDUP, cattolici e indipendenti democratici • PRI e MSI non hanno partecipato alle elezioni - Si è votato anche a Trevi 

air interno 
Si affermano destra e moderati 
al-congresso della DC milanese 
Il gruppo che fa capo a Massimo De Carolis ha lan
ciato da Milano — sua roccaforte — ima dura offensiva 
contro le altre componenti interne della DC su posi
zioni che richiamano da vicino quelle del tedesco oltran
zista Strauss. (A PAGINA 2) 

Grottaminarda : i lavoratori del 
Nord lottano per il lavoro al Sud 
Un incontro con la popolazione della Valle deinjfìta è 
stato organizzato dal PCI a Grottaminarda dove è in 
progetto la costruzione di uno stabilimento della FIAT. 
All'assemblea ha partecipato il compagno Adalberto Mi-
nucci. segretario regionale piemontese del PCI. 

(A PAGINA 2) 

La faida all'interno del MSI 
tra eversione e «grande destra» 
Un nuovo passo verso la definitiva spaccatura del par
tito capeggiato da Almirante. Chi sostiene « Democrazia 
nazionale»? (A PAGINA 2) 

Nuovi disordini a Milano e Roma 
per l'« autoriduzione » dei cinema 
Il centro di Milano è stato per la quarta settimana con
secutiva teatro di disordini provocati dai cosiddetti « col-
lettivi giovanili ». Incidenti tra gruppi di estremisti e le 
forze dell'ordine si sono verificati anche a Roma. 

(A PAGINA 4) 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 21 novembre 

Novara è il primo capoluo
go di provincia (seguiranno 
domenica prossima Firenze, 
Arezzo e Perugia) che in at
tuazione della legge naziona
le approvata dal Parlamento 
nell'aprile scorso elegge oggi 
e domani a suffragio diretto 
i Consigli di quartiere. La 
consultazione novarese oltre
ché rappresentare un test po
litico di grande interesse, ac
quista quasi valore di data 
storica: con il voto popolare 
nascono e si ufficializzano in
fatti i nuovi organismi di de
centramento e di partecipa
zione destinati a segnare una 
svolta nel modo di governa
re; una svolta che si propo
ne di accogliere la grande 
spinta espressa in questi an
ni da un vasto movimento di 
lotta per un'estensione della 
democrazia ed un coinvolgi
mento diretto dei cittadini 
nelle scelte politiche e ammi
nistrative. 

L'esperienza di Novara, non 
solo perchè è la prima città 
ad eleggere i Consigli di quar
tiere, riassume tutti questi 
motivi presentando inoltre al
cune particolarità riferite al
la situazione politica locale 
nella quale questa esperienza 

Ezio Rondolini 
SEGUE IN ULTIMA 

Da domani 
i giornali 
con sole 

otto pagine 
di testo 

Da domani, martedì, i 
giornali quotidiani italia
ni usciranno con un nu
mero massimo di 8 pagine 
di testo. La decisione è 
stata presa nei giorni scor
si dalla FfEG. la Federa
zione italiana degli editori 
di giornali, a seguito di 
un aumento del prezzo 
della carta. 

Si tratta di una decisio
ne grave in quanto si 
avranno conseguenze rile
vanti sulla completezza 
dell'informazione e sulla 
possibilità di commento 
delle notizie. 

L'aumento del prezzo 
della carta e la decisione 
degli editori confermano 
ancora una volta l'urgen
za di affrontare i proble
mi dei giornali, nel qua
dro della riforma gene
rale del settore dell'infor
mazione. 

11 caso del pastore del ùmeese che si è tolto la viti dopo che tutti gli abitanti del paese se n'erano andati 

Era rimasto l'ultimo nella sua valle 
L'hanno trovato dopo 5 gior

ni. Il suo corpo senza vita — 
e svi quale i topi avevano la
sciato orribili segni di mor
si — penzolava da una trave 
del fienile. Forse non s'aspet
tava neppure di essere ritro
vato. Nessuno lo cercava più 
da tempo, nessuno — dorerà 
esserne certo — l'avrebbe cer
cato. E' stato solo perchè le 
site pecore erano andate lon
tano alla ricerca di cibo, su 
terreni di altri — spingendosi 
fino ad alcuni chilometri dal
la * grangia» del padrone 
morto — che qualcuno l'ha 
voluto cercare per protestare 
contro la disattenzione. 

Costanzo Martini, 4S anni. 
pastore, era rimasto solo, l'ul
timo, proprio l'ultimo abitan

te del paese: la disperazione 
l'ha spinto al suicidio. 

Corniamo di S. Damiano Ma-
era è una piccola frazione in 
Valle Maira, nella grande pro
vincia cuneese. Non t un vero 
e proprio paese, si tratta al 
più di un nome che racco
glie amministrativamente po
che case contadine, qualche 
* grangia » di pastori, sparse 
nella valle. 

Costanzo Martini non era 
poverissimo: le sue pecore, 
una cinquantina, e i prodotti 
di alcuni terreni di sua pro
prietà, gli davano di che vi
vere senza grandi preoccupa
zioni. Ma da qualche anno, 
ormai, la valle era diventata 
un deserto. Le case dei vecchi 
abitanti — fuggiti dalla cam

pagna. morti, emigrati — re
sinano lentamente invase dal
le erbacce- al più prestarano 
un po' di riparo dai rigori del 
tempo a qualche pastore — 
come Costanzo Martini — er
rante fra i pascoli o agli ani
mali della valle. 

A interrompere la solitudine 
del pastore veniva la visita 
del fratello dalla Liguria una 
volta all'anno, nei mesi estivi. 
La solitudine e la disperazio
ne sfociata, per Costanzo Mar
tini, nella tragedia non sono u-
na eccezione. Nella Valle Maira 
il 39* « della popolazione su
pera i 60 anni e nel comune 
di S. Damiano Macra dei 1100 
abitanti quasi la metà ha più 
di 65 anni e vive in case iso
late, sparse fra i monti, privi 

di cure e di assistenza. 
E' stata probabilmente la 

prospettiva di un altro inver
no da solo, nell'isolamento in 
cui cade la valle nei mesi del
la neve e del freddo, a far 
precipitare il dramma. Il pro
posito doveva essere matura
to da tempo: nella sua abita
zione sono stati trovati infatti 
messaggi, biglietti, appunti 
scritti sui margini di vecchi 
giornali, e con i quali Costan
zo Martini confidava a se stes
so il desiderio di chiudere per 
sempre l'accerchiamento della 
solitudine, della noia, di par
lare, di lavorare, di vivere in 
una condizione non più uma
na. 

d. I. 

clusioni di D'Aiema o al di
scorso di Chiaromonte — ha 
caratterizzato i contributi che 
sono venuti dai molti inter
venti susseguitisi nei due gior
ni dwlavori dell'assemblea. 
Un'assm'iuzione nazionale de
gli studenti — ha affermato 
D'Alema — che parta dalla 
realtà dei giovani, che diven
ga protagonista della riforma 
della scuola e componente 
decisiva del movimento per la 
salvezza del Paese, che sia 
contemporaneamente di mas
sa e autonoma, non solo è 
possibile in questa diflìcile si
tuazione, ma è necessaria. 
perché solo così il movimen
to degli studenti si porrà al 
livello dei grandi movimenti 
democratici e popolari che lot
tano per imporre oggi muta
menti promidi nella qualità 
della vita. 

La FGCI, anch'essa percor
sa dalle inquietudini e dai pro
blemi che agitano la gioventù, 
poirhé con le grandi masse 
giovanili ha ampi e profon
di legami, proponendo agli 
studenti di dar vita a una 
associazione di massa dimo
stra di saper dare una ri
sposta positiva a questa cri
si. 

I giovani, ha ricordato D'A
lema, soffrono particolarmen
te della crisi di valori di que
sta società, perché vivono in 
prima persona il fenomeno 
dello sradicamento da questa 
stessa società attraverso l'e
sclusione dal lavoro e il man
cato rinnovamento della scuo
la. Nei confronti della spinta 
alla scolarità di massa che 
ha messo in crisi la vecchia 
struttura dell'istruzione e ha 
contribuito a far saltare il 
vecchio rapporto scuola-lavo
ro vi sono stati ritardi (e ci 
sono stati indubbiamente an
che nostri limiti), sicché in
sufficiente è stata l'elaborazio
ne del nuovo ruolo sociale 
che la scuola avrebbe dovu
to assumere. Ecco dunque 
l'azione per il rilancio della 
battaglia complessiva di ri
forma, per una scuola che sia 
sede di formazione civile e 
non strumento di privilegio 
sociale, che sia sede di edu
cazione al lavoro, ma di un 
lavoro di cui siano mutate la 
qualità e la gerarchia. 

Proporre questa prospettiva 
al movimento degli studenti 
è un progetto ambizioso, attor
no al quale i giovani comu
nisti chiamano al confronto 
le altre forze politiche e cul
turali e le masse degli stu
denti. E ' la portata stessa 
degli obiettivi che esige una 
partecipazione pluralistica, che 
esclude ogni forma di inte
gralismo o tentazione di ege
monia. D'altra parte laddove 
manca il confronto, noi indi
viduiamo un grave pericolo di 
isolamento e quindi di un in
debolimento del movimento. 
Al confronto e alla ricerca 
dell'unità perciò i giovani stu
denti comunisti intendono 
dare oggi maggior impulso 
innanzitutto nei confronti del
le forze socialiste, laiche e 
di quelle estremiste, ma an
che con una riconsiderazione 
attraverso analisi più attente, 
della vasta area giovanile cat
tolica. 

Certamente, la associazione 
degli studenti non potrà esse
re tutto il movimento, ma se 
sarà costruita da tutti gli stu
denti come una grande orga
nizzazione autonoma e di mas
sa essa si porrà come una 
vera e propria forza interlo
cutrice delle forze politiche in 
grado di contribuire a rinno
vare lo Stato. 

Sulla necessità di costruire 
una grande associazione de
gli studenti si è soffermato 
anche il compagno Chiaro-
monte nel suo discorso di 
chiusura quando ha sottoli
neato che l'associazione può 
evitare la disgregazione e il 
collasso della scuola; per que
sto non ci sono tempi lunghi 
poiché la gravità della crisi 
richiede interventi urgenti. 
D'altra parte ha aggiunto Chia
romonte, l'associazione può 
dare al movimento degli stu
denti un peso nuovo nella vi
ta politica del Paese e sareb
be un successo notevole da
to che finora il movimento 
studentesco — che pur dal 
'68 ad oggi ha contribuito no
tevolmente allo spostamento 
a sinistra delle masse giova
nili ed a tante battaglie in
ternazionaliste — non è mai 
riuscito a organizzarsi e a 
contare nel terreno specifico 
del cambiamento della scuola 
nel quale non si sono ottenu
ti finora risultati apprezzabili. 

I comunisti, quindi, ha af
fermato Chiaromonte, pro
pongono la creazione di una 
associazione degli studenti 
che sia veramente autonoma 
ed unitaria e che raccolga, 
quindi, giovani di ispirazione 
comunista, socialista, laica, 
quelli che si richiamano al
le formazioni estremistiche e 
quelli che si rifanno al movi
mento cattolico ed alle gran-
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